INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 120 (1)
UFFICIALI ed AGENTI di P.G. (2)
Ufficio_____________                                                                                          lì ____________________

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno _______ il giorno ___________del mese di _________________________ alle ore __________ in ______________________ nell’ufficio di ________________________  il sottoscritto (agente/ufficiale di Polizia Giudiziaria nome, cognome, qualifica) _________________________________________________  appartenente al comando in intestazione assistito da (3) _______________________ dà atto che nel corso delle indagini relative alla notizia di reato acquisita il giorno ___________ alle ore __________ in località ________________________ consistente in _________________________________________________

in danno di ___________________________________________________________________________

per la immediata prosecuzione delle indagini, è emersa la necessità di accertare se la cosa (4) _________________________________________ di cui il sig __________________________________

ha parlato nel verbale in data____________ sia la stessa che è stata acquisita agli atti del fascicolo da personale del comando in intestazione e consistente in ___________________________________________

Per tale motivo si procede ad atto di individuazione sulla cosa sopra descritta.

Si dà atto a tal fine che è presente il sig. _____________________________ nato a _________________ il __________ residente in ______________ via _____________________________________ n. ______

come tale identificato con separato verbale, qui convocato

 in qualità di persona informata sui fatti.

 in qualità di persona nei cui confronti vengono svolte le indagini (5)

Il sig. __________________________ invitato a fornire una descrizione della cosa da individuare precisa: 
“Trattasi di (6) ________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________Viene quindi mostrato al sig. _________________________________ l’oggetto acquisito al fascicolo d’ufficio assieme ad altri  (descrivere gli altri oggetti, di analoghe caratteristiche e simili a quello oggetto di individuazione ____________________________________________________________________________)

Il sig. ____________________________________ dopo attento esame, dichiara: ___________________ _____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Le operazioni di individuazione si chiudono alle ore ________________________.

Il presente verbale è chiuso alle ore _____________e, previa lettura, contestualmente sottoscritto da tutti i presenti. (7)
 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________. Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero ________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (8)

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (9) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

 Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni di confronto.

    La persona che ha eseguito l’individuazione                                          I verbalizzanti

_______________________________________              _______________________________________

(1) Vedi nota n. 1 di modello 119. 

(2) Vedi nota n. 2 di modello 119. 

(3) Indicare il nome dell’eventuale persona che assiste per eseguire la riproduzione fonografica od audiovisiva. 

(4) Indicare e descrivere la cosa oggetto di individuazione. Per es.: la borsa, l’orologio, la giacca ecc.

(5) Nella marginale ipotesi che la individuazione venga eseguita da una persona indagata occorre inserire tutti gli accorgimenti sulla facoltà di non rispondere, sulla nomina del difensore d’ufficio, che deve essere presente, ecc. In tal caso duplicare le parti relative al modello 51, relativo al verbale di sommarie informazioni da indagato.

(6) Verbalizzare la descrizione della cosa facendo precisare se la descrizione sia dovuta a conoscenza anteriore e diretta della cosa stessa o a notizie avute in altra maniera.

(7) Stante la libertà di forme offerta dall’art. 361 c.p.p., si potrebbe anche procedere con annotazione, ma si consiglia comunque la verbalizzazione.

(8) Si veda modello 51.

(9) Si veda modello 51 sommarie informazioni da indagato. Le osservazioni fatte in quella sede sono perfettamente applicabili anche al presente modello.

Oggetto: Verbale di individuazione di cosa


(artt. 213, 217, 348, 357, 361 c.p.p.)
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